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di MICHELE DI BRANCO

ROMA - Costa troppo, non ha
copertura finanziaria, rischia
didanneggiare la riformadelle
pensioni.EnonpiaceaBruxel-
les. Dopo il no del ministro
Elsa Fornero, il disegno di leg-
ge Damiano che
puntaa risolvere
la questione eso-
dati incassa an-
che lo stop della
Ragioneria dello
Stato. Tanto che
il testo è stato ri-
mandato alla
Commissione
Lavoro perché
venga corretto.
Una bocciatura che ha contra-
riato i sindacati («Se vogliono
qualche ideasudove trovare le
risorse facciano lapatrimonia-
le» ha tuonato il segretario del-
la Cgil Susanna Camusso) e
PierLuigiBersani:«Il governo
dicaqualcosa,nonpuòlimitar-
si a dire che nov c’è copertura
per il ddl» - ha tuonato il segre-
tariodelPd.Unappelloraccol-
to dal ministro dell’economia
Vittorio Grilli che, incontran-
do le parti sociali, ha chiarito
che nella Legge di stabilità tro-
veràpostounfondo adhocper
gli esodati. Un elemento indi-
spensabile per superare i molti
rilievi emersi nelle ultime ore.
Nella relazione della Ragione-
ria, ilddlèstato infatti liquida-
to senza appello. Secondo i
tecnici del ministero del Teso-
ro, la proposta, che raccoglie
ampio consenso in Parlamen-
to, «abbassa significativamen-
te l'età media di accesso al
pensionamento e determina
oneri di rilevante entità com-
promettendo gli effetti della
riforma». Inoltre, si legge nel
parere depositato ieri, la legge
sarebbe in contraddizione
«con quanto richiesto dagli or-
ganismi internazionali in ma-
teria di accesso al pensiona-
mento anticipato». E la stessa
copertura finanziaria «risulta
ampiamente insufficiente vi-
sto che dalle ultime misure sui
giochi pubblici è già previsto
unmaggiorgettitononinferio-
re a 1.500 milioni di euro a

decorrere dal 2012». Insom-
ma, su questo fronte bisogna
trovare una soluzione alterna-
tiva anche perché «ulteriori
elevazioni del livello di tassa-
zione potrebbero determinare
effetti dissuasivi sul gioco stes-
so». Il messaggio finale dei
tecnici di Via XX Settembre
non lascia spazio a interpreta-
zioni.«Inquestostatodicose–
lasentenzacontenutanelpare-
re - il provvedimento non può
avere ulteriore corso».

Insomma,bisognariscrive-
re il testo. Come ha sottolinea-
toancheilvicepresidentedella
Commissione lavoro della Ca-
mera,GiulianoCazzola.Quel-
la degli esodati – ha ammesso
l’esponente del Pdl – è una
brutta pagina: «Siamo venuti
allaCameraconunprogettodi
legge con una copertura finta,
in cui si parla di 5 miliardi,
quando i miliardi sono 30 nei

prossimi 10 anni». Una cifra
che annullerebbe un terzo dei
risparmi che la riforma previ-
denziale punta a garantire en-
tro il 2022. In effetti il nodo
della sostenibilità è il cuore del
problema. Ma non è il solo.
L’ipotesi di soccorrere la pla-
teadi esodatioltre il perimetro
dei 119 mila già messi in salvo
dal governo con due decreti
(con un costo complessivo di
9,1 miliardi) corre il rischio di
minare alla radice la riforma
Fornero sulle pensioni. Come
ha lasciato intendere anche il
Fondo monetario internazio-
nale appoggiando le preoccu-
pazioni del ministro. Inoltre,
nonè mai stato chiarito fino in
fondo quale sia la reale consi-
stenzanumericadiquesti lavo-
ratori rimasti senza reddito né
pensione. Sarebbero 195 mila
e coprirli tutti costerebbe 10,4
miliardidi euro stima l’Inps in

un documento consegnato alla
Ragioneria dello Stato. Ma nel
giugno scorso l’Istituto di pre-
videnza parlò, complessiva-
mente, di 390 mila persone
scatenando un polverone e
unapolemicaistituzionalecon
il ministero del Lavoro chiusa
a fatica dopo un duro scontro
tra il ministro Fornero e il
numero uno dell’Inps Mastra-
pasqua. La controriforma Da-
miano («costa solo 5 miliardi»
ha insistito ieri l’ex ministro)
introduce una serie di scalini
per consentire ai lavoratori di
58 anni di andare in pensione
(conunadecurtazionedel20%
sull’importo) con 35 anni di
contributi fino al 2017. E dun-
que, osservano dal ministero
dell’Economia, per riaprire i
giochi sulla proposta di legge è
necessario indicare numeri a
prova di errore.
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Esodati, stopallemodifiche
«Nonc’ècoperturadei costi»
AltolàdellaRagioneria.Grilliprometteunfondoadhoc

I NODI DELL’ECONOMIA

di ROSSELLA LAMA

ROMAKCrollailpotered’ac-
quisto,evaapiccolapossibili-
tà di risparmiare. I numeri
diffusi dall’Istat fotografano
una realtà pesante. Nel secon-
dotrimestreilredditodisponi-
bile delle famiglie italiane,
quelloche resta dopo ladecur-
tazione dovuta all’inflazione,
si è ridotto dell’1,6% rispetto
al primo trimestre, e di ben il
4,1%rispettoalsecondotrime-
stredel2011.E’ il calo tenden-
ziale più forte dal 2000, degli
ultimi dodici anni.

Inquesta situazione,con le
sempre maggiori difficoltà
che le famiglie incontrano ad
arrivare a fine mese, cala an-
che la percentuale del reddito
che viene accantonata. Nel se-
condo trimestre di quest’anno
la propensione al risparmio si
è fermata all’8,1%, con una
diminuzione di 0,6 punti per-
centuali rispetto ai primi tre
mesi dell’anno, e uno 0,5% in
menonelconfrontotendenzia-
le. Si tratta del dato più basso
dal 1999, e la situazione è in
peggioramento.Nel primotri-
mestreilconfrontoconil2011
era ancora positivo.

«Non c’è dubbio che il
2012 si rivelerà una débacle»,
commenta Confesercenti. Ne
stanno facendo le spese anche
le piccole imprese che lottano
per resistere alla crisi, dicono i
commercianti. «Nei primi sei
mesi di quest’anno il saldo tra
nuove imprese e quelle chiuse
è negativo per più di 13 mila
unità».

Tirare la cinghia, questa è
l’inevitabile risposta al calo
del reddito disponibile certifi-
cato dall’Istat. Secondo un’in-
dagine Coldiretti sei italiani
su dieci hanno tagliato la spe-

sa. E uno su sei non riesce
comunque ad arrivare a fine
mese.Ilcarrellosialleggerisce,
aumenta il numero di persone
che vanno a caccia di offerte
speciali, e con un balzo record
del 23% in un anno sale il
numerodichicercadispende-
remenotagliando fuori la lun-
ga catena di intermediazione
ecompradirettamentedalpro-
duttore. Anche la Cia lancia
l’allarme. Tra aprile-giugno la
spesa per cibo e bevande ha
registrato un calo del 4,5% in
quantità e dell’1,1% in valore
rispetto allo stesso periodo del
2011.

Il Codacons fa qualche cal-
colo. «E’ come se una famiglia
di tre persone avesse avuto
rispetto al 2011 una perdita di
1.407 euro. Una mazzata per-
sino superiore a quella del
2009, l’anno buio della crisi».

Il dato del Pil è un altro

modo di descrivere il pesante
andamentodelsecondotrime-
stre. Recessione profonda con
unprodotto lordo incalodello
0,8%, il -2,6%nell’anno. Men-
tre sul fronte dei conti pubbli-
ci l’Istat ha ridotto al 7,3% il
rapporto deficit\Pil del primo
trimestre rispetto alla prece-
dente stima dell’8%. Investi-
menti giù, in calo le importa-
zioni.Soloexportmoltoquali-
ficatisisalvano.Lacongiuntu-
ra è dura non solo per le fami-
glie. L’Istat segnala che nel
periodoaprile-giugno laquota
di profitto delle società non
finanziarie è scesa del 38,5%.
E’ una riduzione di 0,4 punti
rispetto al primo trimestre, a
di2,1puntipercentuali rispet-
to al secondo trimestre del
2011. Anche questo dato è un
record negativo, è il dato peg-
giore almeno dal 1999, da
quando l’Istat ha dato il via a
questa serie storiche. Segno
meno anche per il tasso di
investimento delle imprese. Il
21% del secondo trimestre è
inferiore di 0,4 punti rispetto
al primo e di 1,3 punti nel
confronto con l’anno prece-
dente.
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Inaltomarelasoluzioneper i lavoratori senzapensionenéstipendio

Codacons:
unacontrazione
di1.407euro
rispettoal2011

Ilpotered’acquistocrolladel4,1%
Famigliesemprepiù indifficoltà, risparmiaiminimidal1999

LACRISI

Per laColdiretti sei italianisudieci
hannotagliatodrasticamente lespese

Idatidell’Istat. Il redditodisponibile
nelsecondotrimestresièridottodell’1,6%
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